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“Introduzione” 



Una CULTIVAR locale […] è identificabile e usualmente ha un
nome locale, non è stata oggetto di miglioramento genetico
“formale”, è caratterizzata da un adattamento specifico alle
condizioni ambientali di un’area di coltivazione […] ed è
strettamente associata con gli usi […] di una popolazione che
sviluppa e continua la sua coltivazione”.

da: Piano Nazionale sulla Biodiversità  di Interesse Agricolo   MIPAAF 2012

ANTICHE CULTIVAR LOCALI (Landrace)



Negli ultimi 50-60 anni …

• Forte sviluppo di 
nuove selezioni 
genetiche («ibridi»), 
rivoluzione verde.

• Nuove cultivar 
decisamente più 
produttive



• sono fonte di variabilità genetica (geni utili…..), per lo sviluppo di
nuove cultivar potenziali

• sono in genere rustiche (resistenza a siccità e malattie)

• sono meno produttive rispetto alle cultivar moderne, che tuttavia
devono essere ben fertilizzate e irrigate…

• sono >> utili per l’agricoltura BIO

• possiedono solitamente caratteristiche organolettiche e nutrizionali
superiori rispetto alle varietà standard

• Suscitano l’interesse dei consumatori, alla ricerca di sapori
interessanti, «perduti»…

Perchè valorizzare le varietà tradizionali



In Lombardia esistono numerose antiche varietà, molte già abbandonate o
in via di scomparsa, mentre altre sono ancora coltivate o conservate in
depositi di semi.

Fondamentale è il ruolo dei centri di ricerca agronomici (CREA, Ente Risi, 
Università) e delle banche del germoplasma che conservano queste varietà con 

finalità di conservazione ex situ/on farm, e rilancio produttivo.



Banca del Germoplasma Vegetale

Alcuni esempi:

FRUMENTO (Triticum aestivum) da 2-3 anni in condizioni

normali ad almeno 50 anni in banca

RISO (Oryza sativa) da 2-3 anni in condizioni normali ad almeno

50 anni in banca

MAIS (Zea mays) da 2-5 anni in condizioni normali ad oltre 250

anni in banca



Anche le Fattorie didattiche possono 
avere un ruolo chiave nella valorizzazione 

delle varietà tradizionali lombarde 

• Trasferimento delle conoscenze ai giovani, con particolare 
riferimento alle scuole

• Mantenimento di antiche varietà a scopo didattico e divulgativo, 
oltre che di recupero e coltivazione 

• In quanto aziende agrituristiche, possono anche proporre assaggi di 
preparazioni tradizionali a base di antiche varietà locali, suscitando 
l’interesse verso queste ultime



Grazie 
per 
l’attenzione

www.labecove.it
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